[image: image1.emf]nel cammino di crescita nella fede che avete iniziato con il Battesimo, oggi  raggiungete una nuova tappa molto importante e significativa. Dopo due  anni di preparazione state per accostarvi per la prima volta al Sacramento  della Riconciliazione.     E’ vero c he siete ancora piccoli e, grazie a Dio, nel vostro cuore non esiste  ombra di malizia o di cattiveria; ma ormai siete capaci di distinguere tra il  bene e il male e, purtroppo, sapete scorgere attorno a voi tutto quel male  che esiste di cui “i grandi” diven tano protagonisti.     Il vostro mondo appartiene alla luce, alla gioia e alla semplicità.   Tuttavia è giunto il momento per voi di dare il giusto valore alle scelte che  fate, ai comportamenti che assumete, alle piccole responsabilità che  appartengono al vostr o mondo della famiglia, della scuola del gioco, della  preghiera e del servizio.   Non è più il tempo dei capricci; siete in grado di scegliere e noi, genitori,  catechiste e sacerdoti, in nome di Dio, vi vorremmo sempre pronti al bene.   Ma sappiamo anche che i l diavoletto è lì, pronto a pungervi per farvi  sbagliare: ecco il peccato che entra nel vostro cuore.   Chi ci può liberare? Chi ci perdona il male che facciamo?   “Padre, perdonami perché ho peccato”.     Sì, andiamo da Gesù; è presente nella persona del sacerdo te che vi  accoglie, a lui dite le vostre colpe col proposito di non peccare più.   Ascolterete quelle dolcissime parole che il sacerdote vi rivolgerà: “Io ti  perdono nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Va in pace”.     Con il cuore pieno di gi oia tornerete a casa e riprenderete il vostro  cammino nella vita con Gesù nel cuore.    Buona confessione.     P. Franco  
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CELEBRAZIONE
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Sabato 17 aprile 2010
Cari bambini,
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CELEBRAZIONE DELLA CONFESSIONE

Siamo tutti davanti all’altare, ci viene consegnata una candela che terremo accesa e la porteremo con noi, in processione, al fonte battesimale. Intanto ascoltiamo alcune parole del sacerdote che ci aiuta a vivere bene questo momento

Presentazione del Sacerdote.

Sac.:  Nel nome del Padre …

Tutti: Amen.
Sac.:  Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito
Sac.: Preghiamo. Manda su di noi, Signore, il tuo Santo Spirito, che purifichi con la penitenza i nostri cuori e ci trasformi in sacrificio a te gradito; nella gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome santo e misericordioso. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen.
In processione, mettendoci in fila per due, ci avviamo verso il fonte battesimale. Cantiamo insieme.
Canto: Dio Amore

Ho guardato le stelle nel cielo: 

mi hanno detto che Tu sei la luce.

Ho incontrato i fiori in un prato: 

mi hanno detto che Tu sei bellezza.

Dio sei amore, Dio sei amore, * Dio sei amore, Dio sei amore.

Ho guardato negli occhi dei bambini 

e ti ho visto in quello sguardo puro.

Ho teso nel dolore la mia mano, 

ti ho incontrato nel cuore di un fratello.

Dio sei amore, Dio sei amore, * Dio sei amore, Dio sei amore.
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Memoria del Battesimo

Breve introduzione del sacerdote che spiega il significato del fonte battesimale e ciò che rappresenta per ciascuno di noi .La catechista presenta i bambini al sacerdote
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Sac.: Come si chiamano i bambini che oggi, per la prima volta, riceveranno il Sacramento della Riconciliazione?

Ogni bambino risponde : Eccomi
Catechista: Padre Franco, Le presento 14 bambini che chiedono di fare la prima confessione. Essi sono: Margherita, Luca, Marco, Valeria, Luca, Elena Maria, Luca, Mattia, Stefano, Manuel, Agnese, Paolo, Leonardo e Pietro.

Sac.: Sono ben preparati?

Catechista: Hanno frequentato per due anni gli incontri di catechismo e penso che, con l’aiuto di Dio, siano pronti a ricevere il Sacramento della Riconciliazione.
Sac.: Cari bambini, con grande gioia la nostra comunità cristiana, che già nel battesimo vi ha accolti, oggi fa festa con voi per il dono del perdono.  Ora, sapendo di essere amici di Gesù, in suo nome io vi segno con il segno della croce. E dopo di me anche voi, genitori e catechiste, farete sul vostro bambino il segno di Cristo Salvatore.
Le catechiste fanno il segno di croce sulla fronte di ogni bambino; i genitori sulla fronte del proprio bambino.

Proclamazione della fede 

Cel.: Carissimi, questa sera, mentre ci prepariamo alla prima confessione, vogliamo rinnovare la nostra gioia di appartenere a Gesù, di accogliere la sua parola e vogliamo impegnarci a rifiutare ogni peccato. Pertanto:
Cel.:  Rinunciate a satana?
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Tutti:  Rinuncio.

Cel.:  E a tutte le sue opere?
Tutti:  Rinuncio.


Cel.: E a tutte le sue seduzioni?

Tutti: Rinuncio.


Cel.: Credete in Dio, Padre onnipotente, 
         creatore del cielo e della terra?
Tutti: Credo.

Cel.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
          che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto,
          è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti: Credo.

Cel.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
          la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
          la risurrezione della carne e la   vita eterna?

Tutti: Credo.

Cel.: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
          e noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.
Tutti: Amen.

Il Sacerdote asperge tutti con l’acqua benedetta 
Si spengono le candele e cantando si torna ai primi banchi. Tutti si siedono

Canto: Scusa Signore

Scusa, Signore, se bussiamo alla porta  del tuo amore ...siamo noi...

Scusa, Signore, se chiediamo, mendicanti  dell'amore, un ristoro da te.

Così la foglia quando è stanca cade giù ma poi la terra ha una vita sempre in più Così la gente quando è stanca vuole te

E tu, Signore, hai una vita sempre in più, sempre in più.
Tra i banchi: la vita di ogni giorno
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Catechista: Dal Vangelo di San Luca. 

Un uomo aveva due figli. Il più giovane
disse al padre: Padre, dammi la parte del
patrimonio che mi spetta. E il padre divise
tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni,
il figlio più giovane, raccolte le sue cose,
partì per un paese lontano e là sperperò le
sue sostanze vivendo da dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto in quel paese 
venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Parola del Signore.

Il sacerdote spiega la parabola. Poi tutti si mettono in piedi

Tutti: 
Preghiamo.
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O Gesù, quando eri sulla terra perdonavi tutti quelli che erano stati cattivi e che si pentivano dei loro peccati. Per convincere tutti che li perdonavi, raccontasti la parabola del figlio prodigo e del Padre buono. Tu continui a darci il tuo perdono anche ora, per mezzo dei tuoi sacerdoti. Quando il Sacerdote ci perdona, sei tu, proprio tu, Gesù che ci perdoni. Grazie!

1° B:
Se penso bene a questo racconto, mi accorgo che anche io, tante volte, con i miei capricci e i miei peccati mi sono allontanato da casa.

2° B:
La nostra casa è Gesù. Quando ci comportiamo male, noi ci allontaniamo da   

    Gesù e scegliamo la strade del peccato.

3° B: 
Molte volte ho creduto che facendo di testa mia sarei stato più contento. Invece, mi sono sentito più solo e più triste.

4° B:
Caro Gesù, mi sono allontanato da te; ma tu hai sempre avuto fiducia in me; mi hai aspettato perché sapevi che prima o poi sarei tornato.

5° B:
Mio caro Gesù, sono tornato a casa dopo aver fatto l’esperienza del peccato. Accoglimi e perdonami.

6° B:
Il mio cuore era diventato duro come pietra. Mio caro Gesù, vengo per chiederti di rendere il mio cuore morbido come la carne, splendente come il sole e puro come la neve.

7° B:
Signore Gesù, accoglimi tra le tue braccia, perdona i miei peccati e aiutami a non peccare più.

Tutti:
Perdonami, o Gesù, sono tanto capriccioso. Desidero essere buono ma non ci riesco! Aiutami Tu! Purifica, o Signore il mio cuore. Tu solo sei bontà infinita. Tu solo sei la misericordia!



Più che una promessa o un gesto esteriore, ti è gradito un cuore pentito.


Non guardare i miei capricci, ma il mio sincero desiderio di essere più buono.


Ti voglio tanto bene, o Gesù. Fammi crescere nel tuo amore!
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Catechista.:
Ascoltiamo ancora la parabola  

del Vangelo.

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza ed io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò:

Tutti: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Let.:
Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Tutti: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Let.: Ma il Padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

8° B.:
Gesù, oggi faccio la mia prima confessione. Ti racconto tutti i miei peccati e ti prometto di non farne più.

9° B.:
Caro Gesù, oggi sono veramente contento perché mi accogli come un tuo figlio e fai festa perché vengo a chiederti perdono dei miei peccati.

11° B.:Signore Gesù, i miei capricci mi hanno allontanato da te e mi hanno fatto perdere la tua amicizia. Ora, con il tuo perdono, ci ritroviamo più amici di prima.

12° B.:Il mio cuore è pieno di amore e di riconoscenza per te che hai già dimenticato i miei peccati e li hai perdonati.

13° B.:Signore Gesù, io credo nella tua parola e ti ringrazio perché hai affidato ai sacerdoti il compito di perdonare i peccati in tuo nome.

14° B:
Signore Gesù, sono certo del tuo perdono e ti prometto che cercherò di non commettere più peccati per l’avvenire.

Sac.:    Rendiamo grazie Gesù perché col suo perdono ritroviamo la gioia nel cuore e la pace con tutti.

Ci mettiamo in fila e cantando, andiamo in processione, davanti alla croce
Canto: Scusa, Signore
Scusa, Signore, se entriamo nella reggia della luce ... siamo noi ....

Scusa, Signore, se sediamo alla mensa 

del tuo corpo per saziarci di te.  

Così la foglia quando è stanca cade giù ma poi la terra ha una vita sempre in più Così la gente quando è stanca vuole te

E tu, Signore, hai una vita sempre in più, sempre in più.

Davanti alla croce

Il sacerdote spiega il significato di questa sosta davanti a Gesù crocifisso. Con la sua morte, Gesù ha cancellato i nostri peccati. Esame di coscienza sui tre punti del comandamento dell’amore: Amare Dio, amare il prossimo, amare se stessi.

In silenzio ciascuno pensa ai propri peccati. Poi ci mettiamo in piedi 
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Tutti: Atto di dolore. Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo, col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.
La riconciliazione
E’ il momento della confessione individuale. Il sacerdote ricorda come ci si comporta quando si va dal sacerdote: 

Faccio il segno di croce
Dico: Padre, perdonami

Dico i miei peccati

Ascolto i consigli del Sacerdote

Dico: Padre, perdonami, perché ho peccato.

Ricevo l’assoluzione 

Sto attento alla penitenza che il sacerdote mi affida.

Inizia la confessione individuale. Il sacerdote si siede in un banco e le catechiste gli inviano i bambini uno alla volta. Dopo la confessione il bambino va davanti al tabernacolo e dice le sue preghiere di penitenza. Poi va a sedersi al posto che gli indica la catechista.  Rimane in silenzio e ringrazia Gesù per il perdono ricevuto.

 Il Sacerdote, in nome di Dio, perdona i peccati dicendo:
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Sac.: Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, 
il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Davanti al Tabernacolo

Il sacerdote invita i bambini a conservare il loro cuore libero da ogni peccato. La catechista legge un piccolo brano della Parola di Dio.

Catechista: Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni.
Così parla il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita; Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all'infuori di chi la riceve.
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Il sacerdote consegna a ciascun bambino una pietruzza e ne spiega il significato, che è legato alla penitenza che devono fare. Invito ad una preghiera di ringraziamento
Tutti:
Grazie Gesù, perché mi hai perdonato. hai fatto come il Padre del figlio prodigo. Mi hai abbracciato con amore e hai voluto dimenticare tutto il male che ho fatto. Il tuo cuore è in festa. Anche il mio cuore è in festa. Desidero, Gesù, non darti più dispiaceri. Aiutami ad essere buono come tu vuoi. Grazie, Gesù!

Canto: Ti ringrazio

Ti ringrazio, o mio Signore, * per le cose che sono nel mondo,

per la vita che Tu ci hai donato, * per le pene che la vita ci dà.
Alluluja, o mio Signore * Alleluia, o Dio del ciel. (bis)
Quando il cielo si tinge d'azzurro * io ti penso, e Tu sei con me.

Non lasciarmi cadere nel buio, * nelle tenebre che la vita ci dà. 

Alluluja, o mio Signore * Alleluia, o Dio del ciel. (bis)
Sac.: Apparteniamo alla nuova famiglia di Gesù e per questo, tutti tenendoci per mano, ci rivolgiamo al Signore con la preghiera che ci ha insegnato. Padre nostro …
Sac.: Il Signore sia con voi
Tutti: E con il tuo spirito

Sac.: La benedizione di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.

Incontro con Maria, la madre di Gesù e madre nostra

Andiamo tutti all’altare della Madonna della Mercede. Riprendiamo la candela in mano e la teniamo accesa. Il sacerdote ci invita ad amare la Madonna e a pregare.
Tutti: Salve Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo esuli figli di Eva, a Te sospiriamo gementi e piangenti  in questa valle di  lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno.  O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
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Sac.: Maria santissima della Mercede.
Tutti: Prega per noi.
Canto: E’ l’ora che pia
E' l'ora che pia la squilla fedel  le note c'invia dell'Ave del ciel.

Ave, ave, ave Maria! 
Ave, ave, ave Maria!

Nel piano di Dio, l'eletta sei Tu,  
che porti nel mondo il Figlio Gesù. 
A Te, Immacolata, la lode, l'amor:  
Tu doni alla Chiesa il suo Salvator. Rit.
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nel cammino di crescita nella fede che avete iniziato con il Battesimo, oggi raggiungete una nuova tappa molto importante e significativa. Dopo due anni di preparazione state per accostarvi per la prima volta al Sacramento della Riconciliazione.


E’ vero che siete ancora piccoli e, grazie a Dio, nel vostro cuore non esiste ombra di malizia o di cattiveria; ma ormai siete capaci di distinguere tra il bene e il male e, purtroppo, sapete scorgere attorno a voi tutto quel male che esiste di cui “i grandi” diventano protagonisti.


Il vostro mondo appartiene alla luce, alla gioia e alla semplicità.


Tuttavia è giunto il momento per voi di dare il giusto valore alle scelte che fate, ai comportamenti che assumete, alle piccole responsabilità che appartengono al vostro mondo della famiglia, della scuola del gioco, della preghiera e del servizio.


Non è più il tempo dei capricci; siete in grado di scegliere e noi, genitori, catechiste e sacerdoti, in nome di Dio, vi vorremmo sempre pronti al bene.


Ma sappiamo anche che il diavoletto è lì, pronto a pungervi per farvi sbagliare: ecco il peccato che entra nel vostro cuore.


Chi ci può liberare? Chi ci perdona il male che facciamo?


“Padre, perdonami perché ho peccato”.


Sì, andiamo da Gesù; è presente nella persona del sacerdote che vi accoglie, a lui dite le vostre colpe col proposito di non peccare più.


Ascolterete quelle dolcissime parole che il sacerdote vi rivolgerà: “Io ti perdono nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Va in pace”.


Con il cuore pieno di gioia tornerete a casa e riprenderete il vostro cammino nella vita con Gesù nel cuore. 


Buona confessione.


P. Franco


